
FOSSANO. Ripartire dalla
scuola, dalle nostre scuole del
territorio, per costruire un
paese diverso; mettere al cen-
tro gli studenti, non altro; in-
vestire sull’innovazione e sulla
valorizzazione della conoscen-
za. È il messaggio trasversale
che emerge dal convegno pro-
mosso sabato scorso dall’Isti-
tuto “Vallauri” per festeggiare
i suoi 50 anni di storia e guar-
dare al futuro. Un compleanno
speciale che ha avuto come
ospite d’eccezione il ministro
dell’Istruzione Francesco Pro-
fumo, cui è stato affidato l’in-
tervento centrale della mat-
tinata. Nell’aula magna del-
l’Istituto sono convenute per-
sone che hanno fatto la storia
di questa scuola: come Gio-
vanni Fresia, preside dal 1976
al 1997, che ha contribuito in
modo decisivo alla crescita
del “Vallauri”, poi altri dirigenti
scolastici come Aurelio Grella,
Giorgio Cagliero, Marina Bat-
tistin, la storica responsabile
della segreteria Caterina Ga-
gna. Ha voluto essere presente
anche l’anziano professore
Pier Federico Olmo che guidò
la scuola negli anni Sessanta,
quando ancora era sede stac-
cata di altri istituti. E poi, na-
turalmente, rappresentanti
del mondo della scuola locale
(i presidi delle scuole cittadine)
e piemontese (i professori Iu-
liano e Curti del Politecnico
di Torino; Enzo Marvaso, di-
rettore della Rete robotica del
Piemonte; Stefano Suraniti
dell’Ufficio scolastico regionale;
Giuseppe Bordonaro direttore
dell’Ufficio scolastico provin-
ciale), del mondo produttivo
(Confindustria Cuneo e Torino;
Guasco e Favole del Collegio
dei periti industriali di Cuneo;
Arturo Baroncelli, dirigente
di Comau Robotics), delle isti-
tuzioni (Francesco Balocco,
sindaco di Fossano; Paola Ca-
sagrande, direttore regionale
istruzione e formazione banche
(Antonio Miglio, presidente
della Fondazione Crf e Gio-
vanni Quaglia, ex vice-presi-
dente della Fondazione Crt)...

Il preside Paolo Cortese, vi-
sibilmente emozionato, ha in-
trodotto il convegno: “Il mezzo
secolo che oggi festeggiamo è
una storia di persone, di diri-
genze, di strutture, di risorse...
un lavoro pionieristico che negli
anni ha fatto crescere il Vallauri
ponendolo all’attenzione di tutto
il territorio. Noi abbiamo ere-
ditato tutto questo e, come in
passato, vorremmo continuare
a cogliere la direzione dei venti
puntando sull’innovazione,
sulla valorizzazione del talento
e delle eccellenze, fondamento
del «made in Italy», su quel
grande patrimonio immateriale

che è la conoscenza tecnica,
senza però dimenticare l’atten-
zione alla persona”.

La prima parte - prima con

un cortometraggio (realizzato
dal tecnico Tommy Fodone)
poi con l’intervento di Giorgio
Cagliero - è stata dedicata a
far memoria di questi primi
cinquant’anni segnati dall’e-
voluzione tecnologica, dalla
crescita culturale, dalla for-
mazione umana: “Un fatto è
certo - ha detto Cagliero -, que-
sta scuola non è mai stata fer-
ma, anzi a volte ha anticipato
il cambiamento”.

Partire dalla scuola 
per costruire 
un paese diverso
Reduce da Bruxelles, dove

il giorno prima si era riunito
il Consiglio europeo dei ministri
dell’istruzione, il ministro Pro-
fumo ha offerto alcune rifles-
sioni che risentono ovviamente
di questi 14 mesi di impegno

istituzionale a contatto con la
realtà scolastica italiana ed
europea. “Il Vallauri è una
scuola che sa guardare avanti:
qui ho trovato l’attenzione al-
l’innovazione tecnologica, ma
anche alla formazione umana.
La comunità scolastica italiana
- ha aggiunto - è un patrimonio
di qualità; girando per la pe-
nisola ho trovato professiona-
lità, voglia di fare, impegno...
Smettiamo di piangerci ad-
dosso, non siamo così male. In-
somma, ce la possiamo fare,
ma occorre tornare a proget-
tare”. A partire da sei ambiti:
valorizzazione delle persone
e del merito; concorsi aperti
che premino i migliori, comin-
ciando dall’Università; tra-
sparenza in tutti i settori della
pubblica amministrazione; ri-
spetto dei tempi e delle sca-

denze (“Siamo il paese delle
proroghe”); semplificazione
burocratica; investimento in
formazione, università e ricerca

e valutazione dei risultati. E
ha concluso: “Per costruire un
paese diverso si parte proprio
dalla scuola”, una realtà che
coinvolge 8 milioni di studenti
e, con le loro famiglie, quasi
la metà del Paese.

“Ragazzi, provateci!”
Una bella sorpresa, per il

ministro, ma anche per gli stu-
denti delle classi quinte che
hanno partecipato al convegno,
è stata sicuramente la presenza
di Loris Degioanni (“portato”
al Vallauri da Enrico Castel-
lano).  Nato a Vinadio 38 anni
fa, Loris è un ragazzo che, dopo
il Liceo Scientifico a Cuneo, ha
frequentato il Politecnico di
Torino proprio mentre Profumo
guidava la facoltà di Ingegneria.
Mentre prepara la tesi di laurea
(incentrata sul software WinP-
cap, che è alla base di molti
strumenti per l’analisi del traf-
fico sulle reti wi-fi), viene notato
da un docente americano, che
nel 2005 lo chiama a Davis, in
California. Qui, dopo alcuni
mesi come ricercatore presso
la University of California Da-
vis, Loris si mette in proprio:
nel 2005 fonda un’azienda, con
la quale sviluppa Wireshark,
un programma per l’analisi
delle reti che conta milioni di
utenti in giro per il mondo.
Chiamati da Degioanni, arri-
vano nella Silicon Valley molti
giovani piemontesi che come
lui avevano studiato al Poli di
Torino. L’azienda cresce fino
al valore di 30 milioni di dollari,
poi nel 2010 viene acquisita
da Riverbed. Ora si è licenziato,
vuol tornare a fare l’impren-
ditore, fra pochi giorni tornerà
in California per lanciare una
nuova start-up.

Nel suo breve intervento ha
testimoniato di fronte ad un
pubblico attentissimo che “l’i-
struzione italiana è tra le migliori
al mondo: i miei dipendenti più
bravi erano italiani, tra questi
parecchi ragazzi piemontesi che
nel loro bagaglio umano e pro-
fessionale hanno una grande
etica del lavoro”. Certo, la sua
è la storia di un successo straor-
dinario, ma gli “ingredienti”
sono normali, disponibili qui,
nella nostra terra. Di qui l’invito
finale rivolto agli studenti: “Ra-
gazzi, provateci!”.

Dopo il convegno, la visita
alle strutture tecnologiche
della scuola. Il ministro Pro-
fumo ha inaugurato la nuova
cella di robotica, dotazione di
punta del settore meccanica,
ha incontrato alcuni docenti
e alunni nei laboratori. Un bel
modo per chiudere una gior-
nata di compleanno davvero
speciale per il “Vallauri”.

c.b.

FOSSANO.A partire da una
proposta degli studenti rap-
presentanti di Istituto e rap-
presentanti in Consulta pro-
vinciale, il 29 gennaio scorso
si è svolta al Vallauri di Fossano
un’assemblea cui hanno par-
tecipato le classi 4ª e 5ª del
Liceo scientifico Ancina.

Ospiti dell’Aula magna del-
l’istituto Vallauri, 220 ragazzi
e ragazze del Liceo hanno af-
frontato il tema “I giovani e la
politica”, con l’obiettivo di co-
noscere meglio la situazione
politica italiana e affrontare
con consapevolezza le prossime
elezioni politiche e il voto. 

Relatori Michele Rosboch,
docente di Storia del diritto
medioevale e moderno all’u-
niversità di Torino, e Marco

Castelnuovo, giornalista re-
dattore de “La Stampa”. L’as-
semblea è stata moderata da
Ana Maria Preka (della classe
4ª B scientifico) e da Anna Lucia
Allocco (4ª A linguistico), rap-
presentanti del liceo Ancina
nella Consulta provinciale degli
studenti. 

Molte le domande poste dagli
studenti ai due relatori: che
cosa si vota il 24 e 25 febbraio?
Come funziona il sistema di
voto? Qual è la differenza tra
“destra” e “sinistra”? Quali
sono le principali caratteristiche
dei diversi schieramenti politici
in campo?

L’assemblea è stata anche
l’occasione per approfondire
le ragioni della attuale crisi
della politica e del sistema po-
litico italiano e per gettare uno
sguardo sulla situazione eco-
nomica mondiale.

Erano presenti anche nu-
merosi insegnanti dell’Ancina,
che hanno partecipato al di-
battito con domande, interventi
e considerazioni, testimoniando
così l’interesse a contribuire
alla crescita culturale e civile
degli alunni e il desiderio di
accompagnare i ragazzi all’in-
teresse per la cosa pubblica.
Gli studenti del Liceo hanno

dato prova di responsabilità e
capacità propositiva, dimo-
strando una rinata apertura
ai temi sociali e politici ed una
volontà di conoscere e di co-
struire da parte delle giovani
generazioni.

L’assemblea è stata intro-
dotta dal sindaco di Fossano
Francesco Balocco, ex allievo
dell’Ancina, che ha raccontato
come proprio fra i banchi di
scuola, seguendo con alcuni
compagni la testimonianza del
loro professore Beppe Manfredi,
abbia maturato l’interesse per
il bene comune e la disponibilità
all’impegno politico.

Al Liceo scuola di politica
FOSSANO. L’Ancina “si il-

lumina di meno”. Lo scorso 15
febbraio, il Liceo scientifico
fossanese ha aderito alla Gior-
nata del risparmio energetico. 

“Abbiamo organizzato varie
attività di sensibilizzazione al
risparmio energetico - spiegano
dall’Istituto -. Abbiamo letto
e diffuso nelle classi dieci «buo-
ne abitudini» sul risparmio
energetico e sull’uso corretto
delle risorse, abbiamo spento
alcuni distributori di bevande
e luci non indispensabili, ab-
biamo segnalato sul sito di Ca-
terpiller le nostre iniziative”.

Caterpiller è la trasmissione

di Radio2 che ha promosso la
Giornata del risparmio ener-
getico, che celebra l’etrata in
vigore del Protocollo di Kyoto,
il 16 febbraio 2005. Sono stati
ideati slogan divenuti celebri,
come “Yes we spegn”, “Il con-
tatore è mio e me lo gestisco
io”, “Rottama lo spreco” o “Li-
berté, égalité, risparmieté”.

“L’invito che abbiamo rivolto
a tutti - concludono dal liceo
- è quello di una giornata col-
lettiva di risparmio energetico
spegnendo le luci e tutti i di-
spositivi elettrici non indi-
spensabili”. 

a.o.

Il Liceo ha aderito alla Giornata del risparmio energetico

L’Ancina “s’illumina di meno”

Profumo: “Il Vallauri
una scuola che sa 
guardare avanti”

Il mezzo secolo che
oggi festeggiamo è
una storia di persone,
di dirigenze, di strut-
ture, di risorse... che
negli anni hanno fat-
to crescere il Vallauri

‘‘ Paolo 
Cortese

1968-1972 Carmelo Fragapane
1972-1974 Anna Maria Rivero
1974-1975 Eriberto Costamagna
1975-1976 Giuseppe Canavesio
1976-1997 Giovanni Fresia
1997-2002 Aurelio Grella
2002-2004 Yvonne Fracassetti
2004-2005 Giorgio Cagliero
2005-2006 Giovanni Manzo fino al 31/12/2005 e dal 01/01/2006
Marina Battistin 
2006-2007 Marina Battistin
2007-2010 Remo Barison
2010- …Paolo Cortese
NB - Dal 1962 al 1968 (quando l’Itis è ancora sezione staccata
di altri istituti) l’insegnante responsabile della scuola è Pier
Federico Olmo.

Presidi al Vallauri

Il ministro dell’Istruzione al convegno per i 50 anni dell’Istituto fossanese

Intervengono il docente Michele Rosboch e Marco Castelnuovo de “La Stampa”
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